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NOTIZIE DALLA STRADA 
Parto in autogrill, bimbo sta bene 
Genitori erano in viaggio verso l'ospedale 
MILANO, 8 FEB - Stava andando in ospedale ma il bambino é nato in autogrill. É accaduto a 
Castronno (Varese), dove una trentenne ha dato alla luce il suo piccolino sul sedile della Bmw 
del marito. I due genitori, di Fagnano Olona (Varese), erano in viaggio verso l'ospedale 
varesino quando la donna ha chiesto al marito di fermarsi in autogrill perché non poteva più 
aspettare. Appena arrivato nel posteggio dell'autogrill l'uomo, un 38 enne di Fagnano Olona 
(Varese), ha chiamato i soccorsi. Gli operatori del 118 sono arrivati in pochi minuti ed hanno 
aiutato la donna a dare alla luce il suo bambino. Tancredi, così i due genitori hanno chiamato il 
piccolo, é poi partito con la mamma in direzione dell'ospedale. Entrambi stanno bene. La 
coppia ha già altri due bambini. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Kebab 2: raffica di arresti da parte della polizia Municipale di Rimini 
Eseguiti nella notte tra lunedì e martedì 87 provvedimenti che hanno scardinato una 
rete di spaccio gestita da stranieri 
09.02.2016 - Sono state 87 le misure cautelari disposte dal Giudice per le Indagini Preliminari 
Sonia Pasini a conclusione delle indagini, condotte dagli operatori della Polizia municipale di 
Rimini e coordinate dalla Procura della Repubblica, sullo spaccio di sostanze stupefacenti in 
alcune zone della città. Chiamata Kebab 2, dopo quella del dicembre 2013 che aveva 
scardinato lo spaccio nella zona di Borgo Marina, gli agenti della Municipale sono tornati in 
azione effettuando diverse perquisizioni e irruzioni sia in residence che edifici disabitati“ 
L’operazione, che dalle prime ore di questa mattina ha visto impegnati 115 operatori tra 
ufficiali e agenti di Pm, ha portato al fermo di quasi tutti gli indiziati sottoposti al 
provvedimento portando alla completa esecuzione dell’ordinanza di custodia cautelare e 
costituisce la naturale prosecuzione dell’operazione conclusa sempre dalla Polizia municipale di 
Rimini nel dicembre 2013 denominata “Kebab connection”. Allora furono 53 le persone che 
furono arrestate per spaccio di sostanze stupefacenti al termine d’un’intensa attività 
investigativa, caratterizzata dall’uso delle telecamere posizionate in città per la 
videosorveglianza. Un’attività che anche dopo l'esecuzione delle misure cautelari non è mai 
cessata da parte della Polizia Municipale di Rimini, che oltre alle riprese video che avevano 
caratterizzato la precedente indagine ha affiancato altre tecniche investigative, dalle 
intercettazioni telefoniche e ambientali ai servizi di osservazione e pedinamento. E’ stato 
proprio grazie a questa attività d’indagine diretta sul campo che è emerso un quadro inedito 
dello spaccio nella città dove emergevano nuovi soggetti dediti allo stesso tipo di reati che 
agivano, spesso in complicità, con gli indagati della prima operazione “Kebab”. Anche il 
territorio su cui svolgevano la propria attività criminale non riguardava più solo una zona della 
città ma si estendeva nel territorio comunale, suddiviso in aree d’influenza a seconda della 
regione d’origine del paese di provenienza della banda di spacciatori. Mentre una zona di 
spaccio andava dal centro città fino al quartiere di Bellariva ed era prevalentemente sotto il 



controllo di stranieri provenienti dalla città di Tunisi, quella dal quartiere di Bellariva fino a 
Miramare, era prevalentemente presidiata da stranieri provenienti dalla regione tunisina di 
Sfax, così come una terza zona - quella di San Giuliano, Rivabella e Viserba – era territorio di 
spaccio di nord africani di varia provenienza. Tre gruppi quindi che, pur agendo in maniera 
autonoma, mantenevano comunque tra loro dei rapporti di scambio della sostanza 
stupefacente o degli stessi acquirenti, ed erano stati in grado di allargare l’attività di spaccio 
anche alle provincie di Ravenna e Forlì – Cesena. Lo scambio di sostanze stupefacenti avveniva 
per lo più all’interno dei parchi cittadini o, per le zone più periferiche, tra le cabine della zona a 
mare. Luoghi più facili da indicare ed essere raggiunti dagli acquirenti che in molti casi 
giungevano da altre località. Un intenso commercio avveniva anche nei pressi della stazione 
ferroviaria e nei giardini prossimi alle vie e piazze più centrali. Un’azione criminosa in cui gli 
indagati erano supportati anche dalle proprie compagne-conviventi italiane. L’attività 
investigativa ha anche consentito di individuare nel Bar Arcobaleno di Corso d’Augusto – oggi 
chiuso - un ulteriore luogo di incontro e di spaccio. All’interno del locale, nel piano superiore, 
alcuni clienti utilizzavano tale spazio sia per la preparazione dello stupefacente da cedere, sia 
per le transazione dello stesso. I servizi di pedinamento hanno documentato che i soggetti 
sottoposti a indagine o usufruivano della dimora delle compagne o, per la maggior parte, di 
strutture ricettive quali residence e alberghi che periodicamente cambiavano al fine di rendere 
più difficoltoso il proprio rintraccio. Anche strutture abbandonate, come ex colonie o ex 
alberghi, sono stati utilizzati dagli spacciatori come ricovero. Tutta l’attività d’indagine, che ha 
visto 69 linee intercettate con oltre 50.000 conversazioni telefoniche raccolte, 60.000 ore di 
registrazione audio, 3.000 ore di registrazione con video telecamere, 3.000 ore ascolto audio, 
14 sequestri amministrativi, 10 arresti in flagranza, si è svolta sotto il coordinamento del 
Procuratore della Repubblica Dr. Paolo Giovagnoli e Dr. Marino Cerioni, Sostituto Procuratore 
della Repubblica. L’ordinanza del Giudice per le indagini preliminari Sonia Pasini compendia in 
oltre 1.500 pagine le motivazioni che hanno indotto a disporre le misure cautelari nei confronti 
degli indagati. In particolare col provvedimento è stata disposta la custodia cautelare in 
carcere per 45 indagati (36 tunisini, 6 marocchini, 1 italiano, 1 palestinese, 1 albanese; in 
maggioranza già destinatari dello stesso provvedimento due anni fa); l’obbligo di dimora e 
divieto di uscire dalla abitazione nelle ore serali e notturne per 14 indagati (11 italiani, di cui 4 
donne , e 3 albanesi); il divieto di dimora nel territorio provinciale per 27 indagati (in 
prevalenza marocchini e tunisini), l’obbligo di firma presso la Stazione Carabinieri per una 
indagata (italiana). 13 inoltre le denunce a piede libero e un minore deferito alla Procura della 
Repubblica per i minorenni, che portano così a 101 i soggetti complessivamente coinvolti 
dall’operazione “Kebab 2”. "Una operazione complessa e lunga - ha sottolineato il comandate 
della polizia Municipale, Fabio Mazzotti - che ha interessato la sicurezza urbana della città. 
L'attività criminosa delle persone interessate, che avvinava sotto gli occhi di tutti, ha aumntato 
la sensazione di insicurezza dei cittadini. Il risultato ottenuto ci riempie di orgoglio". "Indagine 
partita dall'operazione Kebab 1 - ha aggiunto il Procuratore della Repubblica, Paolo Giovagnoli 
- che aveva visto entrare in gioco le telecamere di sorveglianza del Comune. Questa volta ci 
siamo affidati alle intercettazioni telefoniche delle persone coinvolte all'epoca e abbiamo 
dimostrato che la loro attività di spaccio non era per nulla cessata". "Voglio ringraziare la 
Procura e il personale della polizia Municipale - ha concluso il sindaco, Andrea Gnassi - per 
questa risposta forte a una piaga che colpisce la nostra città. Un lavoro di squadra che ha 
permesso ai cittadini di riappropriasi di quegli spazi interessati dallo spaccio. Il tema della 
sicurezza, tuttavia, non deve essere strumentale e politico". 
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 
 
 
Traffico rifiuti e riciclaggio, arresti 
Operazione del Corpo forestale in Calabria, sequestrata ditta 
COSENZA, 9 FEB - Cinque persone sono state arrestate dal Corpo forestale dello Stato che ha 
anche sequestrato un'impresa che gestisce un'attività di rottamazione a Zumpano, nel 
consentino. I cinque sono stati arrestati in esecuzione di un'ordinanza del gip distrettuale di 
Catanzaro Assunta Maiore e sono accusati di traffico illecito di rifiuti, ricettazione e 
associazione a delinquere. Nel corso delle indagini gli agenti del Corpo forestale avrebbero 
accertato che la ditta smaltiva illegalmente ogni tipo di rifiuto e non solo quelli derivanti dalla 



rottamazione. Inoltre i cinque avrebbero riciclato materiale rubato quali cavi di rame. La ditta 
era stata sottoposta a controllo già lo scorso anno. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Semina il panico in autostrada, arrestato dalla polizia un cittadino romeno 
FROSINONE 09.02.2016 – Nel corso della mattina di ieri il Centro Operativo Autostradale di 
Fiano Romano dirama la nota di ricerche di un’autovettura Mini Cooper rubata poco prima 
nella zona sud di Roma. L’autovettura, dotata di antifurto satellitare, risulta in transito, a 
velocità sostenuta, in direzione sud dell’A1. E’ una pattuglia della Sottosezione Polizia Stradale 
di Frosinone che intercetta il veicolo rubato lungo la tratta di competenza ed intima l’alt al 
conducente. Il ladro, vistosi ormai scoperto, invece di arrestare la corsa, lancia l’auto a 
forte velocità e zigzaga tra le corsie, mettendo in grave pericolo l’incolumità degli 
altri automobilisti in transito. Dopo tredici chilometri di inseguimento la pattuglia della Polizia 
Stradale, con l’ausilio di un altro equipaggio della Sottosezione Polstrada di Cassino, riesce 
a bloccare in sicurezza il fuggitivo. L’uomo, un cittadino rumeno di 37 anni, è stato arrestato 
per furto aggravato, mentre l’auto sarà restituita al legittimo proprietario. 
 
Fonte della notizia: temporeale.info 
 
 
SALVATAGGI 
Polizia salva sciatrice su precipizio 
Avvolta dalla nebbia a quota 2.340 stava per cadere nel vuoto 
BOLZANO, 9 FEB - Provvidenziale intervento dei poliziotti in servizio sulle piste di Obereggen 
poco distante da Bolzano, dove una sciatrice tedesca, persa nella nebbia, è stata individuata 
appena in tempo: si trovava infatti sull'orlo di un precipizio, a quota 2.340, avvolta dalle 
nebbie ed in pericolo di precipitare. La donna è stata trovata dagli agenti dopo che il marito ne 
aveva segnalato la scomparsa. La sciatrice, visibilmente provata, è stata riaccompagnata a 
valle dagli agenti. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Atripalda. Tenta il suicidio con un sacchetto di plastica, salvato dal maresciallo 
di Alfonso Parziale 
ATRIPALDA. Per un attimo ha creduto che fosse già morto ma poi ha sentito il battito del cuore 
e così d'istinto gli ha strappato il sacchetto dalla testa per rianimarlo. Parte da qui il racconto 
del maresciallo eroe di Atripalda, Giuseppe Sullutrone, vicecomandante della locale stazione 
dei Carabinieri, che sabato scorso insieme ad un collega ha salvato la vita ad 44enne di 
Atripalda. Sarebbero bastati pochi istanti in più e il respiro dell'uomo si sarebbe fermato per 
sempre. Chiuso nella sua auto, A. C., queste le iniziali dell'uomo, sposato con due figli, 
disoccupato, aveva deciso di farla finita infilando la testa in un sacchetto di plastica e 
sigillandola con del nastro adesivo. Il terzo tentato suicidio in poche settimane ad Atripalda. E 
questa volta sembra per motivi economici.Era ora di pranzo quando la moglie sabato scorso, 
insospettita dal mancato ritorno a casa del marito, ha allertato i carabinieri. La preoccupazione 
della dona che si è rivolta alla stazione dei carabinieri, ha allertato la macchina delle ricerche. I 
carabinieri hanno iniziato ad acquisire delle informazioni utili e nel corso delle ricerche 
effettuate per le strade della cittadina del Sabato, si sono imbattuti nell'auto dell'uomo 
parcheggiata in via San Lorenzo. L'uomo, a bordo di una Fiat Bravo, si era fermato in un'area 
di sosta ubicata di fronte al Centro Servizi alle Pmi. Qui si era infilato sulla testa un sacchetto 
di plastica sigillato con il nastro adesivo per tentarla di farla finita. A salvarlo è stato proprio il 
provvidenziale arrivo dei Carabinieri della locale stazione che stavano compiendo un giro di 
perlustrazione. L'incredibile intuito del maresciallo Sullutrone gli ha infatti salvato la vita 
tirando fuori dall'abitacolo il 44enne per rianimarlo. Una volta estratta la testa dal sacchetto 
l'uomo non respirava. Sullutrone non ha esitato così a praticargli il massaggio cardiaco e poi la 
respirazione bocca a bocca. Solo allora, i polmoni hanno ricominciato ad inalare ossigeno. 



Subito dopo la corsa in ospedale a bordo di un'ambulanza del 118, dove l'uomo è stato 
finalmente dichiarato fuori pericolo per poi essere trasferito all'ospedale di Solofra per 
ulteriori accertamenti psichici. Alla base dell'insano gesto ci potrebbero essere motivi legati a 
difficoltà economiche.Quello di sabato scorso è il terzo tentato suicidio registratosi in città in 
pochi mesi. Un uomo del centro storico, in via Sant'Ippolisto, lo scorso mese tentò di farla 
finita ingerendo acido muriatico. La sostanza caustica ingerita ha provocato severe lesioni 
viscerali. Prima ancora una giovane donna 36enne di via Appia nel mese di dicembre si lanciò 
dal bancone di casa dei suoi genitori. A salvarla dall'impatto violentissimo con il suolo, dopo un 
volo dal quinto piano, un furgoncino parcheggiato lungo il marciapiedi sottostante l'edificio, che 
fortunatamente attutì il duro colpo con l'asfalto. Per entrambi, che lottano tra la vita e la 
morte, fondamentale è stato il tempestivo intervento dei Carabinieri e del 118.  
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Urta due veicoli, ferisce dei ragazzi e fugge 
L'automobilista, un giovane di 22 anni di Fucecchio, ha perso il controllo dell'auto di 
grossa cilindrata. Rintracciato e denunciato dai carabinieri 
CASTELFRANCO 09.02.20165 — Ha perso il controllo della Mercedes della madre, è andato a 
scontrarsi con un'auto parcheggiata e poi contro uno scooter, ferendo due ragazzi che si 
trovavano lì vicino, per poi scapparsene via. E' quel che è accaduto a Castelfranco. Alla guida 
dell'auto di grossa cilindrata c'era una giovane di 22 anni di origini georgiane ma residente a 
Fucecchio. Sul posto sono arrivati i carabinieri e il 118 che ha trasportato i due feriti al pronto 
soccorso di Empoli. Per entrambi è stata accertata una prognosi di dieci giorni. I militari, grazie 
alle testimonianze, sono riusciti in poco tempo a rintracciare sia il veicolo che il ragazzo. Per 
lui, che ha confessato ai carabinieri di essersi impaurito, è scattata la denuncia per omissione 
di soccorso e fuga a seguito dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: quinewscuoio.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Col trattore danneggia auto cacciatori 
Occupavano strada pascolo, nei guai agricoltore a Sant'Antioco 
CARBONIA, 9 FEB - Si è innervosito perché un gruppo di cacciatori aveva parcheggiato le auto 
in un terreno privato che lui utilizzava per il pascolo, aveva chiesto loro di spostarle, ma non lo 
hanno fatto in tempo e lui le ha danneggiate con un trattore. Protagonista della singolare 
vicenda, avvenuta nella giornata della chiusura della caccia in località Su Fraizzu, a 
Sant'Antioco, un agricoltore di 50 anni. L'uomo, utilizzando un trattore di un amico, ha 
danneggiato una Ford Fusion di pensionato di 67 anni di Carbonia e il Range Rover Discovery 
di un 74enne. Questo ultimo è stato anche aggredito dal 50enne che lo ha colpito con un calcio 
provocandogli ferite guaribili in 12 giorni. L'agricoltore è stato denunciato per lesioni personali, 
violenza privata e danneggiamento. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Travolto da un’auto in bici, muore a 24 anni  
Faenza, il tragico incidente è avvenuto intorno alle 23 in via Modigliana 
Faenza (Ravenna), 9 febbraio 2016 - Terribile incidente lunedì sera a Faenza, in via 
Modigliana. Per cause ancora da accertare un’auto guidata da un giovane ha investito un 
ragazzo di 24 anni che era in sella ad una bicicletta. Erano le 23, sicuramente l’oscurità ha 
avuto il suo peso nella tragedia. Per il giovane ciclista purtroppo non c’è stato niente da fare. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 



 
 
Due incidenti mortali a Tribiano e Senago  
Giornata nera sulle strade dell'hinterland: vittime un centauro albanese di 26 anni e 
un pensionato di Sedriano 83enne 
Tribiano (Milano), 9 febbraio 2016 - Giornata nerissima sulle strade dell'hinterland dove si sono 
registrati due incidenti mortali. Alle 14.20 a Tribiano in via Addetta, è morto sul colpo  un 
albanese 26enne, H.S, che viaggiava in sella a una motocicletta. Mentre un Tir svoltava dalla 
Cerca verso via Addetta, la moto avrebbe urtato contro il mezzo pesante e carambolato contro 
un'automobile. Ma la dinamica è ancora da accertare da parte degli agenti della Polizia locale. 
 E' rimasto coinvolto anche l'altro albanese che viaggiava con la 
vittima,  trasportato all'ospedale di Bergamo in gravi condizioni. Contusa e sotto choco la 
donna alla guida della vettura, illeso il conducente del Tir. 
In mattinata invece l'altro incidente mortale, avvenuto a Senago intorno alle 10.30. nello 
scontro frontale fra due automobili ha perso la vita un pensionato di Sedriano di 83 anni, L.B., 
mentre è rimasta ferita in modo non grave la donna alla guida dell'altro mezzo. Sembra che 
mentre percorreva via XXIV Maggio la vettura del pensionato abbia inziato a sbandare prima di 
schiantarsi contro l'altra auto. Non è escluso che l'uomo, morto due ore dopo il ricovero 
all'ospedale di Gabrgnate, possa aver avuto un malore alla guida. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Incidente stradale a Piscopio, un ferito grave  
Impatto frontale questa mattina intorno alle 10 all’altezza del campo sportivo. A 
riportare la peggio un sedicenne che versa in gravi condizioni al Pronto soccorso. 
Coinvolta nel sinistro il sindaco di Dinami Maria Ventrice 
di Stefano Mandarano 
09.02.2016 - Un grave incidente stradale si è verificato questa mattina intorno alle ore 10 
lungo la provinciale per Piscopio, all’altezza del campo sportivo, dove due auto si sono 
scontrare in un impatto frontale. Ancora non del tutto chiara la dinamica dell’incidente che ha 
coinvolto una Audi Q3 bianca con a bordo il sindaco di Dimani, Maria Ventrice (moglie del 
leader della Cisal, Franco Cavallaro) che viaggiava in direzione Piscopio insieme alla figlia, e 
una Opel Corsa grigia con a bordo due persone, madre e figlio, entrambi feriti. Nessuna grave 
conseguenza, invece, per gli occupanti dell'altra autovettura ferite solo lievemente grazie 
all'azionamento dei dispositivi di sicurezza. Secondo una prima ricostruzione dei fatti, potrebbe 
aver inciso sull’impatto l’asfalto reso viscido dalla pioggia con la Opel Corsa che avrebbe perso 
il controllo già diversi metri prima di scontrarsi con l'auto che procedeva in direzione opposta 
che, pur accostandosi a bordo strada, non è riuscita ad evitare lo scontro. A riportare la peggio 
il ragazzo, sedicenne, che nonostante l'apertura dell'airbag, versa in gravi condizioni al Pronto 
soccorso dell’ospedale Jazzolino di Vibo dove è stato trasportato pochi minuti dopo l'incidente 
dal personale del 118 intervenuto sul posto unitamente alla Polizia municipale. Visto 
l'aggravarsi delle sue condizioni il ragazzo è stato poi trasferito a Catanzaro con l'Elisoccorso. 
 Gli stessi agenti che ora si trovano sul luogo del sinistro per procedere ai rilievi del caso. Non 
è la prima volta che in quel particolare tratto di strada si verificano incidenti, tanto che i 
residenti hanno più volte denunciato le carenti condizioni del manto stradale. 
 
Fonte della notizia: ilvibonese.it 
 
 
Incidente in piazza Melozzo da Forlì: 4 feriti, carabiniere gravissimo  
Sul posto sono arrivate tre ambulanze, un' automedica e una infermieristica, oltre ai 
Vigili del Fuoco e alla polizia locale 
Milano, 9 febbraio 2016 - Grave incidente questa mattina, intorno alle 12.30 in piazza Melozzo 
da Forlì, all'angolo con via Millelire. Lo schianto ha coinvolto due auto. Ancora da accertare la 
dinamica dell'accaduto. Una delle vetture coinvolte nel sinistro è un'auto dei carabinieri, che si 
stava occupando del trasferimento in caserma di un pregiudicato milanese.  Secondo quanto 
ricostruito dall'Arma, i carabinieri, in servizio alla Stazione Milano San Cristoforo, erano 



impegnati nel trasferimento in caserma di un pregiudicato 32enne milanese, evaso dagli arresti 
domiciliari. L'auto di servizio stava attraversando l'incrocio "con i sistemi di segnalazione 
acustica e visivi attivati" quando è stata "urtata da una Fiat Panda sopraggiunta dal lato 
destro". Sul posto sono arrivate tre ambulanze, un' automedica e una infermieristica, oltre ai 
Vigili del Fuoco e alla polizia locale. Il più grave dei feriti dell'incidente è un carabiniere 
28enne, ricoverato al Niguarda in prognosi riservata. Gli altri coinvolti nell'incidente sono stati 
trasportati al Fatebenefratelli e all'Humanitas. Un 43enne e un 24enne sono stati soccorsi 
all'Humanitas in codice verde, al Fatebenefratelli è stato trasportato un 31enne in codice 
giallo.  
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Incidente sulla Catania-Paternò Si ribalta la motoape, anziano ferito 
09.02.2016 - Un anziano alla guida di una motoape carica di arance è rimasto ferito questa 
mattina dopo essere stato tamponato da un’auto sulla strada statale 121, all’altezza del 
distributore di benzina in costruzione in direzione Paternò. Il conducente della moto-ape è 
stato coccorso e trasportato a bordo di un elicottero all’ospedale Cannizzaro di Catania, ma 
non è in pericolo di vita. 
Sul posto per i rilievi sono intervenuti i carabinieri della Tenenza di Misterbianco, una squadra 
dei vigili del Fuoco e un’ambulanza del 118. Sulla statale 121 che collega Catania a Paternò si 
sono registrate code e rallentamenti, ma la situazione è ritornata pian piano alla normalità. 
 
Fonte della notizia: catania.blogsicilia.it 
 
 
Arcore, uomo di 77 anni muore in un incidente stradale  
E' finito sotto le ruote di un camion sulla sua bicicletta sulla provinciale 
di Antonio Caccamo  
ARCORE (Monza e Brianza), 8 febbraio 2016 – Un ciclista è morto in un incidente stradale 
avvenuto poco prima delle 17 sulla provinciale che da Arcore porta a Lesmo, in via Monte 
Rosa. L’uomo, 77 anni, di Lesmo, era andato a fare compere, forse al Gigante di Villasanta. 
Con sé aveva i sacchetti della spesa appena fatta. La tragedia è avvenuta al semaforo vicino al 
campo sportivo di via Arcore, dove è stato urtato da un camion che era appena ripartito 
accanto a lui dal semaforo. Sul posto sono state mandate un’auto medica e un’ambulanza. Ma 
non c’e’ stato nulla da fare: il pensionato è morto per le ferite riportate. Spetterà alla Polizia 
locale di Arcore ricostruire la dinamica dell’incidente e accertare le responsabilità. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
Scontro tra un'auto e una volante a Palermo, feriti due poliziotti 
di Silvia Iacono  
PALERMO 08.02.2016 - Traffico bloccato stamattina nella zona di piazza Amendola e via Houel 
a Palermo a causa di un tamponamento. Una volante della polizia è stata tamponata da 
un'auto. Nello scontro sono rimasti feriti due poliziotti che si trovavano all’interno della vettura 
in servizio.  Gli operatori del 118 li hanno trasportati all’ospedale Ingrassia. Mentre il 
conducente che guidava la vettura non è rimasto ferito. Sul posto sono intervenuti gli agenti 
dell’infortunistica che hanno ricostruito la dinamica del tamponamento. 
 
Fonte della notizia: palermo.gds.it 
 
 
ESTERI 
India, un meteorite uccide l’autista di un bus 
08.02.2016 - Un uomo è stato ucciso sabato scorso nel campus di una università del sud 
dell’India da un’esplosione che sarebbe stata causata dalla caduta di un meteorite o di qualche 



altro misterioso oggetto dal cielo. Lo riferisce oggi l’agenzia di stampa Pti. In un primo 
momento si pensava che l’incidente, che ha causato anche tre feriti e mandato in frantumi i 
finestrini di alcuni autobus parcheggiati, fosse stato provocato da una bomba o da dinamite. 
Ma dopo una prima analisi del cratere e dopo aver sentito alcuni testimoni è emersa la tesi 
dell’«oggetto è piovuto dal cielo».  Anche la governatrice del Namil Nadu, J.Jayalalithaa, ha 
descritto l’incidente, accaduto in un istituto di ingegneria nel distretto di Vellore, come causato 
da un «meteorite» e ha annunciato dei risarcimenti alla famiglia della vittima che lavorava 
come conducente di autobus. Secondo un quotidiano locale, nei pressi del cratere profondo un 
metro e mezzo e largo circa 60 centimetri, è stato trovato un piccolo frammento irregolare di 
pietra bluastra tendente al nero e butterata. Alcuni esperti hanno ipotizzato che potrebbe 
essere un residuo di un satellite. Il preside G. Baskar, ha raccontato che si è udita «una 
potente esplosione, ma con uno strano suono che si è sentito nel raggio di tre chilometri».  La 
polizia ha chiesto il parere degli scienziati dell’Istituto indiano di astrofisica di Bengalore. Un 
team dovrebbe recarsi oggi nel politecnico che sorge a circa 85 km dalla città di Vellore per 
esaminare il frammento. I media locali riferiscono che il 26 gennaio scorso era stato trovato 
nelle vicinanze un altro frammento che poteva far pensare a un meteorite.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Due passeggere trovate senza biglietto, a Bologna aggrediti poliziotti e controllore 
Due agenti della Municipale sono finiti al pronto soccorso 
BOLOGNA 08.02.2016 - Trovate senza biglietto su un autobus, se la sono presa con il 
verificatore Tper e poi con due agenti della polizia Municipale, che sono finiti al pronto 
soccorso. L'aggressione - di cui hanno dato notizia i delegati di Cgil, Cisl Uil, Usb e Sulpl della 
Municipale - è avvenuta venerdì pomeriggio nei pressi della stazione di Bologna e si è conclusa 
con la denuncia delle due viaggiatrici - 19 e 20 anni, entrambe di Granarolo - per resistenza, 
lesioni e rifiuto di fornire le generalità. Il racconto arriva dai sindacati della Municipale. Gli 
agenti sono stati allertati da verificatori Tper che avevano subito alcune offese da parte di due 
ragazze, controllate e trovate senza biglietti. Una delle due giovani avrebbe improvvisamente 
messo le mani addosso all'accertatore, causandogli alcune lesioni. Subito dopo ha affrontato 
anche i due poliziotti, un uomo ed una donna, che per difendere il verificatore hanno rimediato 
ferite giudicate guaribili con prognosi di 10 e 5 giorni. 
 
Fonte della notizia: bologna.repubblica.it 
 
 


